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■ La batostadeimercati finanziari dell’inte-
ro globo del lunedì nero, ha varie origini tra
cui il riaccentuarsi dei contagi è sicuramente
in prima linea, come lo sono però, il balzo in
avanti dell’inflazione, le tensioni sul predomi-
nio tecnologico tra Usa e Cina, le problemati-
che,semprepiùampieedevastanti, sull’inqui-
namento. Le democrazie in tutto questo sce-
nario sono paradossalmente le più esposte,
dovendo assumere posizioni che debbono
passare attraverso il consenso elettorale. An-
cor peggiore è pero la situazione degli Stati di
regime che sono ingessati dai loro ritardi, e
ipocrisie e quindi incapaci di vivere il tempo.
Tra i cosiddetti Paesi di regime l’unico a

possedere la lungimiranza è la Cina, la quale
oggi dispone del massimo potenziale, in ogni
ambito possibile, con la sola esclusione delle
scienze della vita, visto l’insuccesso del suo
vaccino anti Covid, e sa usarlo inmaniera di-
spotica, ma contemporaneamente avvolgen-
te,motivo che deve spaventare di più.
Il tentativodi hakeraggionei confronti della

primasocietàmondialedell’intelligenzaartifi-
ciale, laMicrosoft,mal riuscitoesubitoargina-
to, è un esempio eclatante di come si possa
alimentare un attrito incontrollabile con gli
Usae i suoi alleati. Il combinatodispostodella
varie componenti precedentemente citate
può portare a continui sobbalzi dei mercati,
che in una stagione come l’attuale, in presen-
za di esposizioni debitorie, di quasi tutti gli
Stati delmondo,mai così alte equindi sogget-
te a fattori di forte speculazione, certamente
sarebbe bene che non ci fosse.
A testimonianza dei rischi bene ricordare

che la finanzamondialehaemesso,acopertu-
radelleproprie esposizioni, derivati, che sono
formedi garanzia sottostanti adundebito,pa-
ri a sette volte il PilMondiale, ovvero oltre 500
mila miliardi di dollari. Bene sarebbe che i
dueplenipotenziaridel globo,UsaeCina, tro-
vasserounaccordoquadronelquale si preve-
danoalleanze enon contrasti per supremazie
inutili che diventerebbero inutili nel caso il
sistemamondiale non riuscisse a coprirsi dai
debiti a causa di una rallentata ripresa
dell’economia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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■ Non che servisse la pande-
mia. Certo che dopo il Covid la
saluteè ancordipiùdiventata la
priorità tra gli interessi dei citta-
dini.Loevidenzia l’80%degli ita-
liani,mentreper il75%sono fon-
damentali prevenzione e
check-up. Parte da questi pre-
supposti l’iniziativa di Generali
Italiachehapresentato ierimat-
tina a Milano il nuovo modello
Health&Welfare: investimenti
da 500milioni di euro in tre an-
ni per portare innovazione nei
progetti di salute e benessere
per famiglie, imprese e Paese.
«Il nostro futuroènella salute,

questaèunadelle lezionidelCo-
vid-hasottolineatoMarcoSesa-
na, countrymanager diGenera-
li Italia -. I 20miliardi di eurodel
Pnrr segnano un punto di di-
scontinuità, come Generali Ita-
lia abbiamo deciso di catalizza-
reesupportaregli sforzidelPae-
se e di essere vicini alle persone
sviluppando un modello unico,
completo e tecnologico per un
impatto sociale positivo sull’Ita-
lia».
Sono tre le linee di sviluppo

seguite dal gruppo assicurativo:
prevenzione ed educazione per
stili di vita sani, accessibilità e
supportoalle cure, active ageing
eassistenzaper lanuovanonau-
tosufficienza. Il fulcro sarà crea-
to intorno alla creazione di un
fondodi private equity per inve-
stimenti in strutture sanitarie
per l’erogazionedi cure con ele-
vati standard qualitativi e con
unobiettivoda 400milioni. Par-
liamodi laboratori, centri didia-
gnostica e riabilitazione, farma-
cieesalutedigitale. Il fondoavrà
unaduratadi 10anni ediversifi-
cherà le sue attività in Euro-
pa,anche se sarà focalizzato so-
prattutto all’inizio in Italia. Sarà
gestito da Generali Investments
fortedellecompetenzesviluppa-
te nei Real Assets.

LE SOLUZIONI

Il nuovo modello ha l’obietti-
vo di consentire ai clienti di co-
struire unpercorso che si evolve
durante la loro vita. Il tutto con
una formula accessibile sia in
terminidiprezzo,apartireda15
euro al mese, che di contatto
con la rete specialisti attraverso
canali digitali. Dalla propria
Appodall’area riservata sul sito,
incompletaautonomia, èpossi-
bile accedere alle strutture con-
venzionate a tariffe agevolate
per visite specialistiche ed esa-

midiagnostici. Sempre attraver-
so la App e il sito sarà possibile
effettuare la prenotazione della
prestazionenella struttura e con
il medico preferito, scegliendo
in base al luogo, al costo della
singola prestazione e alla pro-
pria disponibilità.
È inoltre sempre a disposizio-

ne una centrale medica per en-
trare in contatto con personale
altamentequalificato eprepara-
to per l’assistenzamedica da re-
moto sette giorni su sette e 24
ore al giorno in multicanalità
(via telefono e video/chat). Pre-
scrizione dei medicinali e visite

di controllo dopo il tele-referto
garantiscono una assistenza
continua e completa sempre in
modalitàmobile.
Nel progetto di Generali avrà

un ruolo fondamentale “Convi-
vit” - una joint venture Genera-
li-Welion-CdpVentureCapital -
per un nuovo concept abitativo
sumodello internazionalediSe-
nior Living dedicato agli over 65
nonautosufficienti. Entro10an-
ni in tutta Italia oltre 20 residen-
ze per 2.500 persone con 2.000
appartamentimodernibasati su
un nuovo concept che integra
servizi, IoT (Internet of Things)

spazi comuni e aree verdi.
I servizi offerti spazierannoda

quelli dedicati all’aspetto resi-
denziale, come ad esempio la
connettivitàWi-Fi illimitata,por-
tineria h24 e lavanderia, a quelli
su salute e sicurezza, con lapos-
sibilità di indossare dispositivi
per il monitoraggio costante dei
parametri di salute, assistenza
telefonica h24, servizi sanitari
daoperatori specializzati, finoai
servizi per il benessere e l’intrat-
tenimento con beauty center,
parrucchiere,attività ricreativee
palestra.
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■ Il fondo americano di real estate
Blackstone, che già possiede la stori-
ca sede del Corriere della Sera di via
Solferino e che è attualmente in cau-
sa con Urbano Cairo e Rcs per la sua
mancata cessione, sarebbe a un pas-
sodall’acquisirealcunedelleproprie-
tà immobiliaripiùprestigiosediMila-
no, dislocate in alcuni dei quartieri
piùblasonati e storici dellametropoli
lombarda (da piazza della Repubbli-
ca, a via Verdi, passando per via Vin-
cenzo Monti fino a Montenapoleo-
ne) adibite per lo più ad aree com-
merciali e a uso uffici che valgono
all’incirca unmiliardo.
Stando a quanto anticipato daMf,

insomma, si sarebbe trovata un’inte-
sa trai 150 soci di Reale Compagnia
Italiana e il colosso dell’immobiliare
astellee strisceormaiprontoadiven-
tare il nuovo proprietario di un bel
pezzo della capitale economica del
Paese. Il dossier è gestito da Gold-
man Sachs (advisor di Reale Compa-
gnia Italiana) affiancata da Colliers e
daGerardoBraggiotti chesta suppor-
tandoalcuni dei 150 soci della storica
società fondata nel 1911 come socie-
tà d’assicurazione e poi trasformatasi
in gestore immobiliare ubicata in via

Montenapoleone.
Per gli americani del fondo Black-

stone, invece, lavorano alla “succu-
lentaoperazione”gli espertidiMedio-
banca.Ladecisionedimettere inven-
dita le proprietà immobiliari è partita
neimesi scorsi durante il consiglio di
amministrazione di Reale Compa-
gnia ItalianapresiedutadaAchilleBa-
lossi Restelli, da suo vicepresidente
GiangiacomoMedici diMarignano e
dall’amministratore delegato Gian-
carloScotti che, tra l’altro,èpurecon-
siglierediRisanamentoeMilanoSan-

taGiulia e presidente di Prelios Sgr.
Inquestadelicataequantomaipre-

stigiosa partita il colosso Blackstone (
il fondo è anche socio al 35% della
KryalosSgrdiBottelli) è riuscitoabat-
tere la concorrenza del tandem Pre-
lios-Dk e del gruppo Coima, guidato
daManfrediCatella. Secondoquanto
risulta al quotidianoMf l’altro big del
mattore americanoHines, guidato in
Italia da Mario Abbadessa si era già
ritiratodall’affare. Oltre agli immobili
milanesi, nel pacchetto in vendita ci
sono anche la storica Galleria Subal-
pina di Torino, tra piazza Castello e
piazzaCarlo Alberto.
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Analisi
Attenzione ai derivati
Grana da 500mila miliardi

Marco Sesana, il country manager di Generali Italia
ieri ha presentato il nuovo progetto del gruppo

La storica sede del Corriere della Sera

■ Nel primo semestre 2021, il Gruppo Salvato-
reFerragamoha realizzato ricavi consolidati pari
a 524milioni di euro, in crescita del 44,1% a tassi
di cambio correnti (+46,2% a cambi costanti) ri-
spetto ai 363milioni registrati nello stesso perio-
do del 2020. I ricavi del secondo trimestre 2021
hanno registrato una crescita del 91,3% a tassi di
cambiocorrenti (+90,5%acambicostanti), rispet-

to al primo semestre del 2020. «L’aumento del
fatturato» si legge inunanotadiffusa dal quartier
generale dell’azienda, «è stato realizzato nono-
stante il permanere, in alcuni Paesi, di blocchi o
limitazioni alle attività commerciali con evidenti
riflessi sul traffico internazionale,dovuti allapan-
demia.Al 30 giugno2021 ilGruppostaoperando
con il 53%dei negozi a pieno regime».

RICAVI PRIMO SEMESTRE 2021 SU DEL 44,1%

La classe di Ferragamo batte anche il Covid

Operazione sui pacchetti assicurativi

Generali investe in salute:
piano da mezzo miliardo
Un fondo di private equity da 400 milioni punterà su diagnostica,
laboratori e sanità digitale. Progetto da 100 milioni per gli anziani

In dirittura la trattativa con Reale Compagnia Italiana

Blackstone nuovo proprietario della “Milano bene”
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